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Direzione 
Udine, Vicolo dî Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Auno VIII — N. 227 
  

  

  

In cruce signatos iura quod alma tegant 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

PeTRUS Archiep. Utinen. 

  

    

LE WC OZIONI 
si ricevono esclusi &, ìe dalla Ditta 

A. MANZONI e 0.‘ Via della 
Posta n. 7.-— MILAN. # 
sali: tutte. NE 

    

AI Ministero della Pubblica Istruzione 
L’analfabetismo prospera in Italia e il 

Ministero della Pubblica Istruzione fa del 
suo meglio per irrobustire la pianta rigo- 
gliosa. C'erano quattro milioni di residui 
attivi nelle Casse dello Stato che dovevano 
essere spesi per applicare la legge contro 
l’analfabetismo nel Mezzogiorno, ma i quat- 

tro milioni sono restati giacenti nelle casse, 
benchè Comuni volonterosi abbiano richiesto 
i beneficii della legge. 

La Commissione per la diffusione della 
istruzione elementare si è adunata tre volte.. 
e punto fermo; l’ufficio tecnico per gli edi- 
fici scolastici ha preparato un inutile e co- 
stoso albo di disegni... e punto fermo; pa- 
recchi maestri si sono adoperati a combat- 
tere l’analfabetismo e attendono ancora la 
gratificazione promessa. 

Proprio quest'anno che le leggi per l'i- 

struzione elementare del 1904 e del 1906 
hanno addossato alla Minerva un lavoro 
maggiore e più delicato, non ci fu pericolo 
di ritrovare al Ministero durante i mesi 

estivi un capo-ufficio 0 un sotto-capo per 
sbrigare le pratiche urgenti. 

E’ vero che in Italia ci sono scuole li- 
bere, le quali in piena conformità colle 
leggi, cercano di debellare l’analfabetismo; 

è vero anche che ci sono oratorii, ricrea- 
torii, scuole professionali le quali fanno 

enormi sacrificii per allargare la coltura 
popolare; ma coteste scuole libere hanno il 

torto di essere cristiane e il Ministero pre- 
ferisce incepparne o sotfocarne l’azione. 

L'on. Rava disse che egli contraria le 

scuole libere perchè sono — corsi accele- 
rati di cultura artificiale —; ma dovrebbe 

  

| sapere che cotesti corsi accelerati di cultura 

artificiale esistono, sì, ma sono quasi tutti 
laici e vi insegnano professori di scuole 
pubbliche, mentre egli fa guerra a istituti 
educativi liberi che sono conformi alle 

leggi e mandano i propri alunni alle scuole 

signor Ministro: Se non ci fossero tutte 
coteste iniziative libere, in quanti luoghi 
mancherebbe l’ istruzione secondaria? in 
quanti, anche l’istruzione primaria? 

E allora: Si vuole o non si vuole dif- 

fondere la cultura e sradicare l’analfabe- 
tismo ? 

Le scuole libere non domandano privi- 
legi: il Governo faccia i programmi, esiga 
per rilasciare un diploma o una licenza 
esami determinati; dinanzi a commissioni 
imparziali concorrano gli alunni di tutte 
le scuole e allora si desterà l’emulazione, 

progredirà la cultura e lo slancio in tutte 
le scuole, e le deficienze reali saranno 
svelate. 

Ma la Minerva vive di mezzucci odiosi, 

fondati su giudizi aproristici contro le scuole 
libere, e in fatto di libertà d’insegnamento 
l’Italia è in coda a tutte le nazioni civili, 
perchè alla libera gara degli ‘ingegni, de- 
gli studi, delle iniziative si è venuta so- 

stituendo dal 1877 a noi la burocrazia di 

Stato. | 
Perchè mai lo stato moderno riconosce 

la più ampia libertà di coscienza, di parola, 
di stampa e'nega la libertà d’insegnamento, 

che di quelle è corollario naturalissimo? 

Perchè è libero a qualunque professore pub- 
blico di insegnare in iscuola l’ateismo, il 
materialismo più sfacciato, le teorie sov- 
vertitrici, e si tollerano appena le scuole 
che. insegnano il timor di Dio insieme colla 
scienza? Avanti con coraggio; si ha paura 
che si formino uomini di convinzioni ‘eri- 
stiane e si aumentano le schiere degli scet- 

tici e dei sovversivi perchè così piace al 

Molock massonico per reggersi al potere. 
  

L'inaugurazione della Sala Perosiana 
a Roma. 

Roma, 4. — Il Maggiordomo di Sua San- 
tità Mons. Bisleti ha benedetto ed inaugu- 

rato la nuova Sala Perosi in Piazza Pia. 
La Sala potrà contenere un migliaio di 

persone, e si afferma che dal punto di vi- 
sta acustico è perfetta. 
  

Il processo Nasi. 
Roma, 4. — Oggi. il comm. Lombardo 
venne tradotto in carozza chiusa in Senato 
al mattino ed alla sera (alla sera entrò per 

‘‘il portone della via di S. Luigi dei Fran- 
cesi onde evitare i giornalisti ed i fotografi) 
per essere interrogato sull’imputazioni. ri- 
ferentisi ai viaggi. 

Nell’interrogatorio il comm. Lombardo 
ha fatto istanza verbale per essere inter- 
rogato anche sulla parte che riguarda l’e- 
rogazione dei sussidi. Questa istanza verrà 
poi illustrata in una miemoria scritta dalla 
difesa del Lombardo. x i   

L'istanza non verrà accolta; così fece ca- 
pice l’on. Canonico in un intervista. Al- 
trimenti il.processo avrebbe dovuto rin- 
viarsi, e redunarsi l’Alta Corte per delibe- 
rare in Camera di Consiglio. 

Il processo invece incomincerà il 5 no- 
vembre ed avrà termine verso il 15 di 
Dicembre, la difesa di Lombardo sarà in 
contrasto con quella di Nasi perchè tente- 
ranno di palleggiarsi a vicenda le respon- 
sabilità. 

ppi 

Un consiglio com. con doppie presidente. 

Un gustoso fatterello s’e svolto in una se- 
duta del Consiglio comunale di Recale (Ca- 

serta). La riunione si sarebbe iniziata sotto 
una doppia presidenza : quella di un asses- 

sore e quella d’ un estraneo all’amministra- 
zione, incaricato dal sindaco titolare assente. 

Naturalmente, ciascuno ostinandosi nella 

piena legalità delle proprie funzioni, la se- 
duta non ha potuto neppure incominciare, 

perchè è stata disturbata tanto da questo 

conflitto di poteri, che è dovuta interve- 

nire l’ arma dei carabinieri, la quale a- 
vrebbe assunto un contegno contrario al- 
l’ assessore. Quest’ ultimo sarebbe stato non 

soltanto privato dell’ autorità presidenziale, 
ma anche, malgrado le sue proteste e ri- 
serve, dichiarato decaduto dal mandato af- 
fidatogli dal corpo elettorale. 

è ie è 
vue ope 

La Religione ‘nelle scuole. 
Intorno all’ importante argomento cre- 

diamo opportuno riferire quanto scriveva 
Amedeo Melegari (già appartenente alla 
Giovane Italia e ministro degli esteri) nella 
sua relazione presentata alla Camera il 6 

maggio 1856 circa il progetto di riforma 
della pubblica istruzione presentata da Gio- 
vanni Lanza: 

«La scuola, nella quale dobbiamo (dob- 
biamo) vedere un’appendice comune delle 
famiglie associate all’ intento di educare i 

figli, fallirebbe al suo fine, ove la religione 

non venisse a penetrarvi col suo balsamo 

e a rischiararvi col suo raggio tutti gli in- 
segnamenti e tutti gli esercizi, con ogni 
studio tutto deve essere diretto ‘a svolgere 
e a riconfortare nei giovanetti i sentimenti 
che costituiscono la coscienza cristiana, 
donde l’ intuizione dei doveri che sono nor- 

ma e disciplina officace della vita. 

. Sarebbe far oltraggio al senso religioso, 
nonchè all’intelligenza del nostro popolo, 

‘ove, a sostegno di questi principii, si cre- 
desse dover addurre l’esempio degli altri 
popoli civili, presso i quali non va mai 

senza un forte indirizzo cristiano la scuola. 
Una scuola senza questo indirizzo ripu- 

gnerebbe tanto al sentimento dell’ intiera 

nuzione da potersi appena concepire come 
sì cerchi altrove più sicura guarentigia 
dell’ istruzione religiosa. A questo senti- 

mento della nazione rendeva omaggio, non 
ha guari, il signor ministro della pubblica 
‘istruzione nel Senato.» 

Le parole del Melegari meritano una 
speciale considerazione in questi momenti. 

o_o 

Di ritorno dall'America 

  

  

Napoli, 3 ottobre. 

Abbiamo riveduto la patria — oggi alle 
17 il Re d’Italia gettò l’incora al Molo 
S. Vincenzo e i 400 emigranti, vestiti a 
festa, con la gioia più intensa che traspa- 
riva dallo sguardo, dai saluti, dal sorriso 
lasciarono il ventre di questo mostro he- 
nefico per spargersi nella suola dell’ italico 
stivale. La maggior parte sono infatti ab- 
bruzzesi, calabresi, napoletani che fanno | 
il viaggio del. Nord-America con una in- 
differenza unica, a scadenza fissa, andando 
e ritornando due volte in un solo anno! 

Eppure neppur essi, i volti abbronzati 
‘(dal sole, invecchiati dal lavoro, rotti ai 
viaggi del mare, pellegrini perpetui che 
sempre fuggono e sempre ritornano, nep- 
pur essi hanno saputo sottrarsi a quel sen- 
timento di intima gioia che si desta in 
petto al rivedere la patria! Già da due 
giorni scrutarono ogni ora l’ orizzonte in 
attesa di scoprire il suolo desiderato! Il 
viaggio fu felice, anzi ideale. Nessuno 
soffrì ; neppure i 16 diversi ammalati che 
vengono. in Italia a chiedervi la salute. 
Sono i poveri ruderi, le rovine dolorose 
della nostra emigrazione che dopo avér 
cerrotto i cuori corrode l’ organismo. 

Generalmente ho trovato assai minori i 
danni morali tra gli emigranti del Sud che 
tra gli emigranti del Nord. .I nostri, ve- 
neti, lombardi ecc,, sono più puliti, più 
ordinati, più civili, dirò; però sono anche 
più facili ad assorbire idee avanzate, prin- 
cipii estremi che li abbuiscono miseramente. 
Il meridionale è più attaccato alle sue tra- 

La Rèclame è necessaria al commercio quanto 
la capacità di direzione, la solidità di giudizio, I’ intellig 
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dizioni e quindi ritorna in patria buono, 
religioso economo, capace di riacquistare 
in breve tempo ciò che -ha perduto in una 
prolungata lontananza. i 

Faccio della psicologia dove pon dovrei 
fare che della cronaca volgare. | 

Ripartiamo stassera alle 21; a 172 notte 
di domani saremo tra le braccia di Genova 
e finalmente questo mostro natante che ci 
ha portati riposerà alcuni giorni, soddisfatto 
del suo titanico lavoro. 

Speravo poter fare una scappate fino a 
Pompei; un signore napoletano m’aveva 
anzi dato a New York un’incombenza per 
l’illustre comm. Bartolo Longo. Il tempo 
tiranno non mi permette di compierla; 
debbo accontentarmi di ‘sospirare col cuore 
Pompei, Pozzuoli, Capri e tutti i meravi- 
gliosi dintorni di questo .storico golfo in- 

cantato. Saluti affettuosi. 
: Sac. A. Giordani. 
  

La condanna di Schmit. 

Si ha da Colonia: 
E° stata pronunziata la sentenza nel pro- 

cesso ner diffamazione intentato dal depu- 
tato Rooren contro l’ex funzionario colo- 
niale Schmit. 

Questo è stato condannato a 100 lire di 
multa. 

++ 01@+dro—_ 

Note e commenti 

  

ll Saraceno. 
E’ Luigi Lodi, direttore della. Via di 

Roma. Massone e radicale, dirige tutta l’o- 
pera sua alla rinascenza del paganesimo. 
Forse per questo amò chiamarsi nel campo 
giornalistico «saraceno». E saraceno da 

vero egli è nella dottrina, nella invettiva 
e nella prepotenza. 

L'ultima sua è l’attacco contro il miui- 
stro Tittoni. Egli vuol demolire ad ogni 
costo questo ministro che puzza un po’ di 

sacristia. Tittoni ben due volte si è difeso; 

ma il Saraceno intima al ministro : Accetta 
un arbitrato, che giudichi ! - Strana pretesa 

quella di credere che un ministro del regno 

si abbassi ad accettare, dietro proposta di 
up: giornalista; un “arbitrato  ché-giadichi 
delle sue azioni. Il mipistro ha già un ar- 

bitrato ; il Parlamento, Ma il Saraceno va 
sopra al Parlamento e sfida lui, di persona 
il ministro. 

Ma a-questa si unisce altre ben più strana 
pretesa, Il giornalista accusa il ministro: 

il ministro smentisce l’accusa ; e il giorna- 
lista dice: «Prova che l’accusa non sia 
vera!» Fin qui toccava sempre all’accu- 

eatore produrre le prove dell’accusa; ma 

il Saraceno va oltre a questa regola ele- 
mentare e impone la prova all’accusato. 

Cose proprio da saraceni. 

Equivoci imperdonabili. 

Avendo la Massoneria decretato questa 

alzata di scudi contro Tittoni, non è mera- 
viglia se al fianco dei radicali troviamo i 

socialisti. Ed ecco l’ Avanti venire secondo 

negli attacchi. L'organo dei socialisti in- 
fatti accusa Tittoni di essere stato ospite 
del principe Liechtenstein e scrive: «E° 
certo che il colloquio amichevole è avve- 

nuto nella villa di quell’altro, italofobo e 
papalino, Liechtenstein; e con buona pace 
di Tittoni nè preciseremo l’ora e il punto. » 

Non occorre. Poichè il corrispondente da 

Vienna del Resto del Carlino serive: «Il 
Liechtenstein, da cui fu Tittoni, è l’ex- 
ambasciatore austro ungarico a Pietroburgo 
princ. Francesco di Liechtenstein, fratello 
lel principe reggente. 

Egli non ha alcun passato» politico. In 
ogni caso non ha niente da fare col prin- 

cipe Luigi Liechtenstein, il noto capo cri- 

‘stiano sociale. Quale ambasciatore a Pie- 
troburgo, egli cooperò in sommo grado al- 
l’accordo austro-russo nei Balcani. Ciò spie- 
‘gherebbe in parte la visita fattagli da Tit- 
toni, senza contare che l’ex-ambasciatore 
ama mostrare solitamente simpatie per gli 
italiani. 

Dunque è errata la versione antititto- 
niana che voleva fare ad ogni costo del 
principe vu formidabile nemico d’Italia da 

fuggirsi da ogni buon ministro degli Esteri». 
Non giova: la fobia fa sempre prendere 

di questi colossali granchi, di cui però la 
stampa radico-socialista non paventa. 

Il maggiore Giovanetti sarà punito. 

Roma, 4. — L' Esercito a proposito del 
maggiore Giovanetti scrive: «Questo uffi- 
ciale fece già parlare di sè tempo fa per 
un caso analogo, e fu trasferito di corpo. 
Ora, per questo nuovo incidente sono state 
eseguite due inchieste, una dal comando 
del corpo d’armata di Bari, e un’altra dal 

  

    

    

  

comando del corpo d’armata d’Ancona. Il 
ministro della guerra non ha ancora preso 
provvedimenti per le responsabilità che 
pesano. sul maggiore Giovanetti, ma ciò 
sarà fatto quanto prima ». 

iti — do «> 

La “Lega Sacerdotale Loi 
La Difesa di ieri sera parla entusiasti- 

camente della Lega istituita fra i Sacer- 
doti friulani di un annuo obolo di L. 2 al 
5. Padre, e si augura che l’ iniziativa dei 
bnoni sacerdoti debba estendersi in tutta 
l’Italia, in tutto il mondo. Così conclude : 

« Due lire all’anno son poca ‘cosa: equi- 
valgano a 12 centesimo il ‘giorno! Chi 
non può disporre ogni giorno di 1[2 cen- 
tesimo ? Ma questa 172 centesimo vuol dire 
stabilire una rendita sicura vitalizia al 
Sommo Pontefice; è un quotidiano tributo 
che noi diamo a Lui, nostro Capo, simbolo 
del nostro affetto e della nostra soggezione ; 
vuol dire assicurare il dovuto decoro al 

Santo Padre e dare a lui i mezzi per soc- 
correre tanti poveri, che sono nostri fra- 
telli ». 
  

GUGLIELMONE 
l’oppressore della Polonia. 

  

Il prof. Vincenzo Stroka scrive una let- 
tera da Cracovia nella quale da notizia di 
qualche episodio della. violenza e tenace 
persecuzione prussiana a dannofdei polacchi. 

Eccone alcuni. Il contadino Drzxmata fu 
costretto a. stabilirsi con tutta la famiglia 
in una vettura da saltimbanchi... per sfug- 
gire alla inaudita proibizione di fabbricar 
case. 

Ultimamente vennero ribatezzate le prin- 
cipali strade di città e villaggi con nomi 
tedeschi che sostituirono i nomi celebri ed 
antichi polacchi. 

Lo sciopero dei fanciulli polacchi, che 
non volevano imparare la dottrina cristiana 
in lingua tedesca è cessato. per le multe 

inflitte ai parenti, multe così. gravi. che 

essi non potevano sostenerle: ma non è 
mancata la vendetta del governo prussiano 
il quale per punire quei fanciulli ha ordi- 
nato di tenerli a scuola un anno al di là 
Qell’età legale. nd 

° Un episodio tristissimo dei maltrattainenti 
inflitti ai fanciulli polacchi nelle scuole si 
è avuto nel fatto di due fanciulli — il ra- 
gazzo Trynski e la fanciulla Vittoria Sta- 
hiszewska — che per sfuggire a quei mal- 

trattamenti sono ricorsi al suicidio. La fan- 

ciulla si è impiccata e il ragazzo .si è get- 
tato sotto un treno! 

Il parroco Obszewski è stato testè con- 
dannato a un anno è mezzo di reclusione 
per aver fatto un discorso patriottico ; men- 
tre un soldato tedesco, che aveva. ucciso 
un contadino polacco, è stato prima assolto 
poi condannato a un mese di reclusione... 

La persecuzione è aumentata dalla im- 
migrazione di tedeschi in Polonia, per in- 
tedescarla. Tempo fa perchè due polacchi, 
marito e moglie parlavano la loro lingua 

.in treno vennero aggrediti da tre tedeschi, 
dopo che non aveano potuto farli parlare 
per tedesco. Marito e moglie vennero ba- 
stonati, contusi e quasi soffocatì dai signori 
tedeschi. Si avrebbero uccisi se non fossero 

giunti in tempo il conduttore, Si argomenti 

da. ciò quale schiavitù regni ora ‘nella Po- 
lonia tedesca. 

MINISTRO PROCESSATO PER OMICIDIO. 
Vienna, 4. — Mandano da Belgrado: 

Corre voce che la famiglia del giornalista 
Mylan Novakovich intenda intentare pro- 
cesso al ministro degli interni Petrovich, 
al prefetto della città Zerovich, e al con- 
‘sigliere di polizia Lazarevich, sotto l’ac- 
.cusa di aver promosso l’assassinio del suo 
congiunto in carcere. 
  

La morte avvenne giorni fa in carcere. 
«Si credette prima ad un suicidio: poi si 
accertò l'omicidio, e se ne parlò ampia- 
mente sui giornali che si dedicano alle 
questioni balcaniche. 
  

Il mirabile accordo... 
Londra, 4. — Il DaWy Telegraph an- 

nuncia che è stata composta una vertenza 

tra francesi e spagnoli nel Marocco, i fran- 

cesi avevano, con l’autorizzazione del go- 
verno marocchino, occupato dei settori spa- 
gnuoli malgrado le proteste del comandante 
Santolalla, questi dava ordine al capitano 

Avila di partire subito per Tangeri per re- 
clamare presso il ministro ‘di Spagna e 
chiedere istruzioni. 

In seguito le truppe francesi vennero ri- 
tirate. 

  

Davvero è mirabile... il « mirabile ac- 

cordo » franco spagnolo per la collettiva 
civilizzazione del Marocco. 

( 

l'ossigeno ai polmoni. Senza la Rèclame non c'’ è successo possibile; 

enza non valgono la Rèclame. 

  
    

La Chiesa francese 
Le sorti della Chiesa perseguitata non 

cessano dall’ interessare tutti. 

Ecco notizie d’una diocesi fornite dal 
Vescovo cha venne intervistato dalla Croix. 

«Il vescovo di Aire riceve i suoi  visi- 
tatori colla semplicità di un curato di cam- 
pagna. Sopra il suo volto spira’ un’aria di 

bontà ;. questo vescovo deve essere tutto 

cuore. i 
—- Io non sono ricco qui, mi ha detto‘ 

sorridendo. Ma-che cosa volete? Sono stato 

spogliato, spogliato di tutto, solo mi rimane 
l’amoredelmio popolo. Io aveva un grande 
seminario splendido, che era stato costruito 
da uno dei miei predecessori. ‘Me 1’ hanno : 
preso ed:i miei preti hanno dovuto emi- 

grare a Poyanne, in un vecchio castello 
posto a 50 chilometri da Aire. 

Il palazzo episcopale era: stato arricchito 

di 16 ettari di terra da un altro dei miei 
predecessori: mi hanno preso tutto. 
— Perchè, Monsignore, ha scelto Saint- 

Sever piuttosto che Dax o Mont-de-Marsana? 
— Perchè il Sindaco di Saint-Sever a 

nome del consiglio municipale, mi ha of- 
ferto la ospitalità in termini che mi hanno 
molto commosso. i 

— La generosità del popolo Le la per- 
messo di riparare le rovine prodotte dalla 
legge di separazione ? 

— Oh! i miei diocesani sono stati molto 
buoni; :non solo ho potuto assicurare il pane 
al miei preti ed il reclutamento del mio 

clero ma ho avuto anche la. gioia di po- 
tere versare il mio obolo nella cassa in- 
terdiocesana. 

— Come è organizzato l’obolo per le 
spese/di culto ? 

— lo lascio una grande larghezza alla 

iniziatiza del curato, ma. tuttavia, quasi 

per tutto funzionano dei comitati locali che 
stabiliscono. delle categorie e. fissano la; 
cifra della elemosina che ogni famiglia deve 
versare secondo le sue risorse. 

| — Ha Ella sostituito una nuova organiz- 
zazione ai consigli di fabbriceria ? 

— Ho creato ‘dei consigli parrocchiali, 
ì cui membri seno nominati da me, in se- 
guito alla. presentazione «del curato. 

— E dal punto di vista spirituale quali 
progetti di riorganizzazione intende Ella di 
attuare ? 

+ Parecchie persone distinte della mia 
diocesi sono andate al congresso della Gio- 

ventù cattolica di ‘Bordeaux, e sono ritor- 
nate piene di entusiasmo e animate da un 
grande zelo. D'altra parte ho invitato due 
delegati al congresso diocesano di Parigi, 
coll’ incarico. di seguire i lavori colla più 
grande attenzione. Da questo movimento è 
sorta la Unione cattolica diocesana delle 
Laudes, che deve, secondo il mio pensiero 
raggruppare tutli i cristiani di buona vo- 

lontà. E° verso lo sviluppo dell’insegna- 
mento cristiano, verso la diffusione della 

buona stampa che io indirizzerò i mici 
sforzi. 

.— Il suo prestigio, Monsignore, è dimi- 
nuito in seguito alla rottura dei vincoli con- 
cordatari ! 

— Io oso appena dirvi come sono accolto 

nelle mie visite pastorali attraverso la mia 
vasta diocesi. E’ un concorso di popolo, 

un entusiasmo generale e dei segni di ri- 
spetto da esserne confusi. Quasi per tutto 
i sindaci sono venuti a riceverci. ufficial- 

mente; quante volte sono stato commosso 
fino alle lagrime durante le manifestazioni! 

E questi ricordi commovevano così pro- 
fondamente il buon pastore che delle grosse 
lagrime gli scendevano dagli occhi». 

Come si vede l’enciclica che condannò 
la separazione in Francia, segnò l’era d’una 
vita novella. 
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- Sul pignoramento della ‘‘ Duilio ,, 
Abbiamo anche noi riportato dall’ Avanti 

la notizia del pignoramento della corazzata 
Duo per parte della banca cooperativa 
lunense, per un debito non pagato dal- 
l’Amministrazione della Marina. Ora il di- 
rettore della Banca esclude, che ciò sia av- 

venuto — come riferisce l' Avanti! — per 
disordine amministrativo della Marina, una 
‘perchè il debito di L..800 è constatato 
dall’avvocato erariale. Fu un ‘errore del- 
l’ ufficiale giudiziario il pignorare la Duilio 

anzichè un oggetto più addatto. 
  

La peste bubbonica a San Francisco. 
San Francisco, 4: — La statistica re- 

lativa alla peste bubbonica viene così ret- 
tificata! Forono constatati 51 casi, di cui 
trenta seguiti da morte. ‘Si trovano ora in 
osservazione 34 ammalati sospetti. 

  

      
PRESE TIRI TEA 

Andrew Carnegiè. 
di 

    

  

   



  
    

    

   
   

   

     
   

   

            

   
   

   

  

   

       
   
   

    

   

    

      

      

  

   

  

   
   

  

   

  

   
   

    

   

    

   
    
   

  

       

        

    
     

     
    

  

   
      
   

  

   

       

  

   

  

      

  

    

  

       
   

  

      
      

       

  

    
      
      
      

        

        

  

   
   
   

        

   
   
    

  

      
   

    
       
   

    

      

    
    

            

      
     

   

    

  

   
   

  

   

    

    

     

  

   
   

      
      

  

   
    
    
   

     

     

      

  

  

  
  

    

   
I nemici del catechismo 

Veramente importante è la discussione 

avvenuta al consiglio comunale di Biella 
sabato scorso. Un socialista, il consigliere 

Savio, ed un massone,.il consigliere Corte, 

proposero l’ abolizione dell’insegnamento re- 

  

ligioso nelle scuole. Quali le loro ragioni? 

I soliti luoghi comuni, cioè la libertà di 

coscienza e la poca efficacia dell’ insegna- 
mento religioso. I consiglieri cattolici, ca- 

pitanati dal valoroso don Simonetti, ed i 
liberali furono concordi nel rigettare la 
proposta degli atei massoni e socialisti. E 

fecero osservare: 1) che la legge impone 

obbligo tassativo ai comuni di impartire 
l'insegnamento religioso a quei fanciulli i 

cui genitori lo richieggono; 2) che quei 
comuni i quali calpestarono questo sacro 
diritto dei genitori furono disapprovati dal- 
l'autorità superiore e richiamati all’ordine 
come trasgressori delle leggi e dei regola- 
menti vigenti; 2) che l’insegnomento reli- 
gioso viene impartito solo ai fanciulli pei 
quali è richiesto dai genitori, e ‘perciò ri- 
mane pienamente libera la coscienza di tutti, 
giacchè a nessuno si infligge per forza tale 

insegnamento ; 4) che i massoni e socialisti 

colle loro pretese liberticide calpestano pre- 
potentemente la volontà della nazione, poi- 

chè il 90 per cento dei padri italiani chie- 
dono l'insegnamento religioso ; 5) che la 
religione, come egregiamente osservò il 
sindaco di Biella, è forte stimolo al sacri- 
ficio per il dovere, ispira il rispetto verso 
le autorità leggittimamente costituite, ed 
è perciò fautrice di ordine e di pace so- 
ciale. Tutte queste ragioni non nuove, ma 
che giova ricordare sovente, non persuade- 
ranno mai i socialisti ed i massoni accecati 
dall’odio settario, dall’ ambizione, dall’in- 
teresse, ma ben persuadono i genitori one- 
sti, i quali conoscono pur troppo anche per 
una dolorosa esperienza quali disastrosi 
effetti produca sull’animo dei loro figli 
un'educazione senza Dio, ossia laica. E° 
sempre bene intanto notare come difendere 
la scuola laica siano soli i socialisti ed i 
massoni, ossia i veri nemici della società, 
perchè liberticidi e settarii. 
  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol. 
  

L’ESPERANTO. 

Lo scorso settembre ebbe luogo a Monaco 
il XVI Congresso internazionale per la 
pace. Alla domanda di una lingua interna- 
zionale si stabilì : 

I. Che il Congresso mediante 1’ Ufficio 
permanente «di-Berna comunichi-a tutti gli 
Stati il voto che l’ Esperanto venga inse- 
gnato nelle scuole. È DERE 

II. Decide che nelle future sedute 
l’ Esperanto cominci ad essere usato come 
lingua del Congresso, e che in Esperanto 
vengano tradotti i discorsi che si terranno 
in altre lingue. 

II, 85 secietà pacifiste informarono 
l’ Ufficio internazionale  d’ essere pronte a 
corrispordere in Esperanto. 

Esperantista friulano. 
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Enrico il Galantuomo. 
Stanco delle fatiche proletaria e filantro- 

piche Enrico Ferri si recò giorni fà ad Al- 
bano a villeggiare per ristorare le membra, 
il cerebro, i nervi da tante fatiche giorna- 
listiche, parlamentari, bancarie, di dire- 
zione del partito, di professore d’Università, 
di patrocinatore di «scienziato», di esat- 
tore attivissimo del suo avere. si fermerà 
colà per tutto 1° ottobre. 

Dal 20 al 31 terrà un corso di conferenze 
di propaganda socialista. Cioè preparerà il 
terreno per la riuscita a deputato di Gui- 
do Podrecca nelle prossime elezioni politi- 
che. Se son fiori fioriranno. Intanto Ja. se- 
zione socialista, i giovani socialisti, la Lega 
dei contadini di Montagnano gli preparano 
festose accoglienze. 

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla casa A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. : 
  

ll trionfo definitivo di Varazze. 

Genova, 4. — Oggi alle ore 16 il Con- 
siglio Provinciale Scolastico ha deliberato 
all’ unanimità ‘la riapertura del Collegio 
Civico di Varazze tenuto dai frati Salesiani 
e dell’Istituto di, Santa Caterina pure in 
Varazze retto dalle suore di Santa Maria 
Ausiliatrice. 
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I drammi dell’ inondazione 
Un fanciullo 7 giorni fra le acque. 

Madrid. 4. — La notte del 24 settembre 
durante 1’ inondazione che devastò Malaga 

e i dintorni, una famiglia fu costretta ad 

abbandonare la propria casa: e la vio- 

lenza della fiumana impedì ai genitori di 
salvare un loro figliuolo, un ragazzo di dieci 
anni, che rimase bloccato dall’ acqua nel- 

l’abitazione situata in un sobborgo della 
città. 

Il fanciullo fu creduto morto; e tutti i 
suoi erano desolati, Soltanto ieri la fami- 

  

  

glia riuscì a raggiungere in battello il luogo 

dover sorgeva la casetta. Con immensa sor- 

presa e con immensa gioia, i genitori tro- 
varono il ragazzo sano e salvo in un’ abi- 
tazione yicina. 

e a rifugiarsi in una casa poco distante 
che assieme a poche altre era rimasta al- 

l’asciutto sopra una specie di isolotto. Gli 

abitanti di questa erano fuggiti: e il ra- 
gazzo vi si -installò e vi rimase 7 giorni 

trovandovi viveri in abbondanza. 

Una quantità di gente si è recata a vi- 
sitare il bambino, il quale parla delle sile 
avventure con il maggior sangue freddo. 
  

La Chinina Manzoni ha un'azione tonica 
e ricostituente sul bulbo dei capelli. 
  

100 mila lire in un vecchio materasso. 
Torino, 4. — A Fossano un povero con- 

tadino, che aveva comprato per 30 lire tre 
vecchi materassi, mentre attendeva: alla 
pulitura di uno di essi, rinvenne sotto la 
vecchia fodera parecchie cartelle al porta- 
tore per il valore complessivo di‘100. mila 
lire, che rimarranno allo scopritore perchè 
non ricorda da chi abbia comprato il ma- 
terasso. Il Castellino ha deposte intanto le 
cartelle nella tesoreria comunale : esse con- 
servano uniti ancora parecchi tagliandi già 
caduti in prescrizione. 

  

Recentemente a Firenze si trovò, da un 
altro operaio, in un paio di vecchi calzoni 
altra somma ingente in oro ed argento. 
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Per la libertà di coscienza e di culto 

  

      

Scrive la Provincia di Padova: 
Qualche mese addietro ( quando imper- 

versava la bufera anticlericale, così mise- 
ramente svanita col danno e con le beffe 
di chi l’aveva scatenata) alcuni autorevoli 
deputati conservatori dell’ Alta Italia pen- 
sarono di indire una riunione d’uomini po- 
litici allo scopo di persuadere il Governo 
della opportunità di adottare nina politica 
meno inerte e più conforme alle leggi vi- 
genti di fronte alle intemperanze e alle 
violenze teppistiche dei socialisti e dei ra- 
dicali. 

Ma mentre questo progetto stava matu- 
rando vennero le dichiarazioni dell’on. Gio- 
litti a mezzo della Stampa, e vennero poi 
anche le smentite dell’ autorità giudiziaria 
alle accuse architettate puerilmente dai ne- 
mici della libertà : e allora parecchi depu- 
tati, che altrimenti avrebbero preso parte 
alla dimostrazione, consigliarono agli ini- 
ziatori l’abbandono del progetto, sostenendo 
invece la opportunità di una azione vigo- 
rosa e costante nel seno del Parlamento — 
azione rivolta a rendere frustranei gli sforzi. 
settarit della Massoneria e ad assicurare 
ai cattolici e alla Chiesa quella libertà piena 
e condizionata che fu loro largita dalle 
leggi dello Stato e clìie non si potrebbe me- 
nomare o sapprimere senza esporre la Pa- 
tria al pericolo di gravissimi guai. 

I consigli furono accolti dagli iniziatori ; 
il progetto venne abbandonato, ed ora si 
lavora alacremente intorno alle modalità 
che dovranno disciplinare 1’ azione accen- 
nata più sopra. 
  

La Chinîna Manzoni è la preferita dalle 
persone eleganti per il sno profumo deli- 
cato, 

  

Piove... anche a Roma e Tolone 
Roma, 4 — Dopo mezzanotte si è sca- 

tenato in Roma un furioso temporale, ro- 
vesciando acqua a torrenti, rimanendo al- 
lagati moltissimi punti della citta, special- 
mente nelle parti basse. Verso il mattino, 
dopo diversi lampi accompagnati da tuoni 
si scaricò un fulmine che produsse il tin- 
tinio di numerosi campanelli telefonici. 
Nella mattinata è continuata la pioggia. 

Tolone. 4 — Pioggie torrenziali conti- 
nuano a cadere da ieri mattina sulle re- 
gioni di Cannes, Draguiguan, Frejus e To- 
lone. Dei {u}mini caddero in parecchi punti 
ma non segnalano feriti. 

La vendemmia che le pioggie precedenti 
compromisero a metà si considera ora 
come completamente perduta. Il servizio dei 
ponti e delle strade per ovviare ai danni 
delle pioggie, è distrutto. 

Si ha da Perpignan che a Porto Ven- 
dres un uragano di una grande violenza 
si è scattenuto sulla città causaudo danni 
danni considerevoli. Molti alberi sono stati 
sradicati, molti pali telegrafici abbattuti e 
numerosi camini esportati dalla furia del 
vento. 
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NELLA REPUBBLICA LAICA, 
Telegrammi da Tolone annunziano che 

l’autorità marittima ha fatto una grave 

scoperta nell’arsenale ; e in seguito ad essa, 

ha potuto convincersi che molti dei disa- 
stri avvenuti in questi ultimi tempi in 

quel porto di guerra sono dovuti a male- 
volenza d’ignoti. 

Le notizie finora non sono particolareg- 

giate; ma tutto Jascia credere che anche 

la catastrofe della Jena abbia avuto origine 
dolosa. 

Era riuscito a imbarcarsiin una tinozza 

manifesto : 

parvero da un po’ di tempo a questa parte 

dalla cassetta speciale ove sono deposte ogni 
sera, le quattro chiavi di alcuni laboratori. 

La cassetta è collocata. dietro la porta 
prineipale, e affidata alla custodia di gen- 
darmi e guardiani notturni: davanti alla 
porta staziona giorno e notte una sentinella. 
Eppure nonostante tale rigorosa sorveglianza 
già varie volte è stato possibile far scom- 
parire la chiave. Una volta scomparve ad 
esempio, quella del. magazzino in cui si 
trovano materie infiammabili, e che è situato 
accanto alla sezione dell’arsenale, che venne 
ultimamente distrutta da un incendio. 

Le successive sparizioni delle chiavi ave- 

marittime, le quali impartivano ordini se- 
verissimi alla gendarmeria per raddoppiare 
la vigilanza. Eppure altre chiavi sono adesso 
scomparse di nuovo, 
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Le missioni e l’Italia nell’ Eritrea. 
‘Il Momento ha intervistato P. Michele 

da Carbonara, prefetto ap. dell’Eritrea che 
ora si trova per qualche giorno nel con- 
vento di Torino. Si è mostrato contento 
del come procede la missione nella Colonia. 

«Abbiamo fatto — disse —  nell’asilo 
un grande salone per ‘i bambini Italiani, 
in modo da tenerli separati dagli indigeni ». 
Aggiunse che una grave spesa è stata 

determinata dall’ampliamento e dall’abbel- 
mento della chiesa di Cheren. 

Disse che il marchese Salvago Raggi 
ebbe un accoglienza eccellente. H di grande 
energia: vuol fare da. solo tutto quel che 
può: ciò lo crea un ambiente di simpatia 
ed è un vigoroso impulso per il progresso 
della Colonia. 

  

  

In tempo di colera, il Jaudano: in tempo 
di tossi, il Clhophènol, 

  

RESPINGIAMO L'ACCUSA. 
Il Secolo di ieri pubblicava : 
«I fogli clericali dei piccoli centri, sono 

facilmente bugiardi e falsi ed abusano della 
impunità in cui sono lasciati, per scrivere 
delle villane imbecillità contro di noi e 
contro gli altri giornali che smagcherano 
la loro bottega. a 

Essi approfittano dell’ignoranza di chi li 
legge, per negare persino l’esistenza dei 
fatti di viale Monza che li hanno bruciati 
sul vivo... » 

Sono banalità indegne di un giornale, 
che si rispetti. I fogli dei piccoli centri 
sono fieri della loro correttezza quanto i 
fogli dei grandi centri. E sappia il Secolo 
che tra i lettori dei fogli dei piccoli centri 
SÌ trovano meno asini che tra i suoi lettori. 

E punto. 
1 

TTT ero 

Di abisso in abisso, 
Divorziato dalla prima moglie, ljex arci- 

duca conosciuto ora col nome di Leopoldo 
Woelfling si è fidanzato con altra donna. 
Di cui ecco quanto narrano i giornali : 

Dalla Slesia e da Berlino giungono sul 
conto della signorina Ritter, fidanzata di 
Woelfling, informazioni poco favorevoli, di- 
mostranti che l’ex arciduca ha un gusto 
molto stravagante nella scelta delle mogli. 
Mentre l’Adamovie era cassiera di caffè a 
Olmutz, dove contava molti adoratori fra 
gli ufficiali di quella guarnigione, la se- 
conda futura moglie di Woelfling figura 
nei registri della polizia berlinese dei co- 
stumi, ed era soggetta quindi al controllo 
sanitario. Dopo mortole il padre, che era 
un povero operaio di Plottnitz, la signorina 
Ritter si recò a Berlino doye per qualche 
tempo sarebbe stata impiegata come com- 
messa in un grande magazzino. i 

Ritornata più tardi per una breve visita 
a Plottnitz sorprese tutti i suoi conoscenti 
per il suo fare sguaiato e per gli abbiglla- 
menti chiassosi. Woelfling la conobbe a 
Monaco di-Baviera. Essa gli raccontò di 
avere un fidanzato noto sotto il nomignolo 
di «cattivo Augusto. » Più tardi dalla ri- 
viera Woelfling scrisse alla Riter pregan- 
dola di mandargli quel fidanzato a cui l’ex 
arciduca offerse diecimila marchi purchè 
gli cedesse la fidanzata. « Cattivo Augusto» 
accettò 1’ affare e con quella somma aperse 
un negozio di formaggio a Berlino... 
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Dalla Provincia 
S. Vito al Tagliamento 

4 ottobre. 

La vendita del vino nuovo al minuto, 

Il Sindaco ha pubblicato il seguente 

  

  

Vìsto il regolamento per la vigilanza 
igienica sugli alimenti e sulle bevande, 
approvato con. R. Dec. 3 agosto 1890, e 
e visto ed applicato Dart. 151 della legge 
comunale e provinciale ; avvisa : 

Sipo ‘al 1 Novembre p. NW. è vietata la 
vendita al minuto di vino nuovo, senza 
speciale permesso del Sindaco. 

Chi intende ottenere la licenza di ven- 
dita, deve presentare al Municipio un cam- 
pione del vino per l’opportuno esame da   La scoperta consiste in ciò: che scom-   parte Adell’ Ufficio Sanitario comunale. 

vano naturalmente preocupato le attorità 

Latisana 
4 ottobve. 

Patronato Scolastico. 

La presidenza ringrazia le signore Eu- 
femia ed Eulalia Tossetti ed il signor dott. 
Gino Ballico dell’ offerta fatta alla filan- 
tropica istituzione, per onorare la memoria 
della compianta signora Lina Beltrame 
Zuzzi. 

Gemona 
3 ottobre. 

Cambiamento di data. 

Gli esami di maturità che erano stati 
fissati pei giorni 10, 11, 12 in seguito ad 
impegni dei professori esaminatoriali ven- 
nero protratti al 12, 13 e 14 corrente. 

_ Forni di Sopra 
È 3 ottobre. 

Maestro che parte. 

Oggi ha dato un addio al paese il mae- 
stro Giacomuzzi, diretto per la sua nuova 
destinazione di Preone. 

Il Giacomuzzi, che ad una bravura pro- 
fessionale non ‘comune univa una penna 
brillante scrivendo quale assiduo corrispon- 
dente in diversi giornali provinciali, nei 
Sette anni di magistero tra noi seppe cat- 
tivarsi le generali simpatie. i 

A questo oscuro para del sillabario giun- 
gano i più cordiali augurî nella nuova re- 
sidenza e i ringraziamenti di tutto un 
pubblico di scolari, beneficati dalla. sua 
parola educatrice ! Falp. 

Spilimbergo Spilimberg 
4 ottobre. 

Giornata di gravi disgrazie. 
Ieri verso mezzogiorno certo Toffollo Ma- 

rio di Fanna detto «Zussit» se ne tornava 
a casa da quì con la sua carretta tirata 
da un cavallo e aveva anche con sè una 
bambina di circa quattro anni, 

Lungo la strada, prima di arrivare al 
torrente Colvera, sali ‘con lui un suo com- 
paesano certo De Spirt Lorenzo, calzolaio, 
di anni 50 circa, il quale era stato quì 
per acquistare del cuoio. 

Poco dopo salito il De Spirt, il proprie- 
tario del cavallo gli consegnò per un mo. 
mento le redini per discendere. 

Non. potendo il De Spirt».fermare ‘il ca- 
vallo con le redini, scese dalla carretta per 
mettersi davanti alla bestia, nello smontare 
rotolò in malo modo a terra battendo: for- 
temente il capo nella strada, e riportò una 
forte contusione al parietale destro con 
commozione cerebrale, fuor uscita di san- 

. gue al naso ed ematoma all’occhio destro. 
Intanto il cavallo continuò la strada ‘con 

la bambina sola nella carretta; ma fatal- 
mente fatalmente questa urtò in ‘un riparo 
di tavole che troyasi.da un lato della strada 
attraverso il torrente e la bambina fu sbal- 
zata dalla carretta, e fu una vera fortuna 
se non si fece gran male anche questa. 
— Ieri sera, verso le ore 18, certo 

Brussa Toi Giovanni, di anni 30, tornato 
dalla caccia, mentre asciugava le canne 
del suo fucile ancora carico urtò nei gril- 
letti dell'arma, e da questa partì un colpo 
che asportò per un tratto di circa, 18 cen- 
timetri di lunghezza e di parecchi di lar- 

ghezza tutte le parti molli della parte e- 
sterna del polso sinistro. e il polpastrello 
flel pollice interessando leggermente anche 

l’osso. 

Guarigione in non meno di due mesi, 
salyo complicaziori. 

è o____ 

Per la dignità dei giornali 

  

Al Piccolo di Trieste — che in questi 
giorni ha inviato energica protesta anche 

al giornali <altami di parte cattolica per il 
fatto che il giudice istruttore di Trieste 
al quale fu affidata l’ istruttoria. del pro- 
cesso penale contro gli arrestati in seguito 
ai vandalismi e saccheggi commessi colà 
dai socialisti nella dimostrazione del 13 
settembre, citò a comparire dinanzi a lui 

in qualità di testimoni per deporre sul 
tenore dei discorsi tenuti dagli oratori so- 
cialisti durante la manifestazione di quel 
giorno due suoi reporters, che peraltro si 
rifiutarono recisamente di deporre, rite- 
nendo non essere compito di giornalisti 
onesti deporre in giudizio su circostanze 
fli fatto che rivestono carattere politico e 
deporre contro avversari politici; vogliamo 
ricordare un fatto di cronaca. 

E’ passato appena un anno che a Zara 

veniva arrestato e condotto in carcere un 
gesuita italiano (e precisamente del nostro 
Friuli) sotto la nera calunnia di aver com- 
messi atti innominabili. Chi fu allora il 
primo a propalare alle cinque parti del 
mondo l’ infame calunnia? Fu proprio il 
Piccolo di Trieste, il così detto giornale 
degii italiani che infamava un italiano. 
Egli ben conosceva i suoi reporters quali 
protestanti, sapeva che l’accusatore era un 
greco-sismatico, che i detectives erano ultro- 
erogati, che l’istigatore era un troppo noto 
ebreo: eppure non sì faceva scrupolo pub- 
blicare la calunnia. 

Assai lodevole sarebbe la correttezza gior- 

nalistica che in questo momento atteggiate, 

qualora non fosse diretta a rovesciare su 
altri almeno parte di quella responsabilità 

    

suita italiano accusato da croati; ma egli 
non era socialista, non era ebreo (uh!), non 
era dei vostri, insomma: e quindi per a- 
spettarsi da voi un atto di giustizia e di 
solidarietà italiana è permesse di essere 
socialista, ebreo, scismatico, croato, ma non 
clericale e tanto meno gesuita italiano. 

Ricordatevi però del trito adagio che 
sovente la biscia morde il ciarlatano: e con 
voi si ricordino gli scrittori del Lavoratore 
Friulano (i quali a un anno di tempo non 
hanno trovato la ‘spazio per inserire che il 
gesuita friulano fu dichiarato innocente 
dall’autorità giudiziaria di Zara) che la 
pazienza ha i suoi limiti e a tempo e luogo 
dovrà applicarsi la legge del taglione. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

La Ditta A. MANZONI e _ 0. di Udine 
Via della ‘Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da Lei 
appaltati: Patria del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima, 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

  

X1 Telefono del CROCIATO 
porta il numero 

  

  

Domenica 6 — ss. Rosario. 
Lunedì 7 -— s. Brigida. 

Fiere e mercati della Provincia 

Azzano X, Spilimbergo, S. 
Nogaro, Tolmezzo, Tricesimo. 
Enemonzo, Sappada e Quisca. 

Circolo Ss. Ermacera e Fortunato. 
Domani, 6 ottobre, alle ore 5 pom. nella 

chiesa di S. Antonio ab. avrà luogo una 
conferenza sul tema: Il nostro Circolo. 

Conferenziere. è il prof. Paulini, del 
Seminario. 

Incaricati della distribuzione dei biglietti 
sono anche i rev.mi parroci. 

NB. La conferenza non ebbe luogo nella 
decorsa domenica causa il mal tempo. 

Giorgio di 
Cormons, 

L’allargamento 
della via Ermes di Colloredo è compiuta. 

Il piccone demolitore ha ieri finito di 
atterrare le vecchie case Pegoraro e adesso 
la via Hrmes di Colloredo attende la sua 
sistemazione definitiva. 

E° consolante veramente questo continuo 
rimodernamento della. nostra Udine, che 
po per volta ma con incessante lavoro si 
abbellisce e completamente si trasforma. 
La nuova via che continuerà diritta fino 
al «Clannusia Bar» in via Cavour, è 
tecnico e. per la disposizione delle case così 
regolare :edartistica. Peccato che in qual- 
che luogo sia troppo stretta e che la cir- 
colazione troppo frequente sia in qualche 
luogo difficile. 

Sospensione di carico per Udine. 

Il sig. Capo Stazione di Udine comunica 
alla Camera di commercio: 

«Per disposizione superiore causa ingom- 
«bro locale magazzino ferrovia piccola ve- 
«locità, resta sospesa a Udine l’accetta- 
«zione merci piccola velocità da domani 5 
«a tutto il 9 corrente. 

Capo stazione Btasutti » 

Ordine dei Sanitari. 
Il Consiglio dell’ Ordine avverte i colle- 

ghi che per deliberazione del Consiglio 
Federale è proclamato il boicottaggio sani- 
tario del concorso a medico supplente te- 
stè indetto dal Comune di Roma. 

. L'apertura dell’Asilo Volpe. 
Avvertiamo le famiglie interessate che 

nei giorni 10 e 11 corr. si riaprirà l’Asilo 
Marco Volpe per l’ iscrizione di 300 bam- 
bini, dell’ età fra i 3 ed i 6 anni. 

il maltempo. 
Sono già otto giorni che il cielo è co- 

perto da grossi nuvoloni che ci forniscono 
abbondante e copiosa pioggia. Du tutto il 
Friuli ci giungono notizie di pioggie tor- 
renziali e di relative piene dei nostri tor- 
rent? senza aver arrecato però gravi danni, 
Sono fiumicciattoli che strarpano, ponti- 
celli che crollano, strade diventate alvei 
di fiumi ed altro ancora. Speriamo che il 
buon Giove la finisca una buona volta. i 

Teatro Minerva. 
Questa sera penultima rappresentazione 

della compagnia eccentrica «Stella d’Italia» 
Avremo le «Donne lottatrici» con il con- 
corso della lottatrice francese Paolina Pons. 

La Carmen. 

E° quasi definitivamente stabilito che sa- 
bato venturo, al nostro Minerva, avremo 
un grande spettacolo d’opera, colla Carmen, 
protagonista Eugenia Mantelli. Come già. 
dicemmo il direttore d’ orchestra è il mae- 
stro Carlo Walter di Venezia che ha ulti- 
mamente diretto l’Amzica alla Fenice, 

Il vestiario e le scene sono della /ernice 
di Venezia. Non è ancora assicurato che il 
‘maestro .cav. Domenico Acerbi, accetterà 
di essere istruttore dei cori. 

Scuola Comunale di Musica. 
istrumenti a fiato 

Negli esami di detta scuola «che 
avuto luogo in questi giorni si di 
ed ottenero Premio ; 

Rizzi Erminio, Castenetto Gino, Morassi 
Pietro, Schieratti Romeo, Roggia Attilio. 

Menzione < 
Tonutti Vittorio, Oscario Giacomo, Papa 

Annibale, Papa Luciano, Riecoli Carlo. 

hanno 
istinsero   che tropno pesa anche sulle vostre spalle. 

— Allora si trattava di nn prete, anzi ge- |   
  

      

| 
Gli allievi vennero presentati dai loro 

istruttori maestri D. Montico e V. Barei, 
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IL CROCLATO 

    

      
  a È 2 fait Lucia - Macorigh Antonio - Colussa Pietro REIIANOA cero 

Hi È 7 o È SE e QAR ei 
Cose della Giunta Udissna dell Infanzia i Marpillero Anna - Perabò Antonio, Carlo SCOT dl 4 

Una fanciulla salvata per miracolo e Gino - Tracogna Rosa - Cates Giuseppe IU i i (Seduta del 4 ottobre) 

I. Ha preso atto con compiacimento della i Se PELA i : goa È Do I isppe e. da vgl; de Li 
dichiarazione di recesso delle discussioni lori pi le 11 la fanciulla Zanetti Ines poi ni Psr a po de del Cav. Dott. CARLO TOSI 
dell’on. Consiglio d’Amministrazione del d’anvi 6, figlia di Carlo, passava per via co ea "8 prenviati all’ Espos, di Miano 1581 
civico Ospedale. 

‘ II. Ha deliberato di proporre al Consiglio i ER ‘ 1 ; 
‘ ina dei i di Collalt i esi | P Mate Pino Ps jigi - Mauro 9 roméi ni comunale l'approvazione della spesa totale tina dei — di o volle pressa ; A pe Cala co 2. do L Avv ertiment 0 TE bili iL ino Vessta 

er l'impianto della pubblica illuminazione | t'oppo nel vuoto; le spumose e bionde | Lilov., An oni nato, Luigi - BElllgol animale del Cav. Dott. Carìo Tosi, nelle 
P Ì P 3 3 
elettrica risultata in complessive I. 191 | acque della roggia, ingrossate per le recenti Marianna, Giuseppe e Lucia - Pividori quali alla Pepsina è assogiata la Diastasi 

mila 149.12 di fronte alla preventivata di 
L. 190,000. 

III. Ha deliberato di proporre al Con- 
siglio comunale il preventivo presentato 
dalla Direzione pelle officine comunali di 
gas'ed elettricità per 1’ impianto ed illu- 
minazione elettrica nei locali ‘dei nuovi e ST... Ir do Fi da ON RAS Cop rettore della R. Clinica Ostetrica di Mi- 
padiglioni ad uso Ospedale per malattie provata da dre ; > ì 39 a RARnco SOI: È 20: MASRTTA siglio la Î lano, ha dichiarato essere GEREO O DI 
infettive fuori Porta Gissienacco. H noi additiamo alla pubblica Ammira- | Baldassi - bgiaroello : Domenico ; cent. 5 ‘tanto efficace quanto inoffensivo, anche 

IV. Ha nominato vigili rurali Romanin 
Aprea e Rizzi Paolo. 

Ha autorizzato la spesa per l’arreda- 
ati delle nuove anle scolastiche di San 

Domenico e ‘di Paderno. 
VI. Ha deliberato di istituire corsi serali 

in città e nella frazione di Paderno. 
VII. Ha determinato di convocare. il 

Consiglio comunale per il giorno di lunedì 
14 corr. ed ha approvato l'ordine del giorno 
relativo. 

Deficienza di moneta spicciola. 

TI°Pres silente della Camera di commer- 
cio, in risposta al suo reclamo, ha ricevuto 
il seguente telegramma del Direttore ge- 

nerale del Tesoro : Sturne -Maria - Ferrari Antonio - Do ‘p 
1 t) dat : bene infeprata; Ma agò il fio della scap- nuoni Se pena Ra ii I Posso rispondere e assai favorevolmente 

< Preso atto suo ielegramma odier no pres patella. Corri gt È ciunce alla sbarra | Maria - Zanon Lucia - Pinez Santo, Maria, Do St I IBM DO la alla domanda circa i uso delle Pillole Lat- 
«giomi partecipare che lunedì 7 corrente | PIP. "a LV gr e Luigi, Domenico, Davidde Go Pron difidenza .contro le imitazioni di tifughe dell’ egregio Cav, Dott. Carlo Tosi, 

sodesta Sezione Tesoreria verrà rifornita chiusa in que momento, cei passaggio a ’ SA 5 a 3 5 perché tra gli altri casi Ie ho adonerate 

GOSSSlA q0Szioho: en 0 SIR P CENE sontunden- | 0esco — Cristim Caterina, Teresa, Pietro questo rimedia il quale ha valore ei n i 

Ro i î dosi alquanto il muso ed il petto che gli ca pr Miu, e Giu- terapeutico in quanto sia genuino, sona e mi hanno corrisposto bene” 
a "nu gge fece. roaqr A EI seppe l1etr'o ngelo Aria TIOVanni, : ea DIS ., ‘ 4 Dott. A. GIOTA 

o ecero versare del sangue specialmente per per? Ma ini guanto cioè. sia ’ Emulsio SAREEIITIERA evi: 3 Bcc in Jrosso furto ii gioielli = 5 È p Carolina - Bertoli Giovanni, Anna, Cito SCOTT” 9 dti DS Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 
LA 1a, . i; v Da 

3 È Imparerà per un’altra volta rina, Pasqua, Maria - Bergagnin Mac e E una imifazione, . i 
a n oi c a Da T PN dTTIGC fa 

Teri l’altro un grosso furto veniva de- Dogna Virginia, Antonio, Pietro GiusePRINA Rusconi-CASTELLI È L. 1.50 (779 
S 
j nunciato alla nostra P. S. dal Sig. Marco 

Bardusco il quale come sospetto autore de- 
nunciava certo Bramante Gremese sedicenne 
e da poco tempo al servizio della tipogra- 

e MI Rel i 5 

fia  Bardusco. Ecco come deye pssoto VO Angelo da Cussignadito: Di Anna - Delauris Angelo, Rosa - Cecuto, io ; Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

MRO RI e o agua O Baccio. gi | Hlisa; c. 5: Zaine Giacomo, Ermacora, - SE A. MANZONI e C. - Chim. farm 

a a > do ì LI AGE 7. dl t n hi e ri- | Giovanna, Pascolo - Pinez Maria, Regina, fat i 1; ii ) MILANO ROMA - GENOVA i 
viagg io di diporto, avea posato sull’ armadio sto ti st "e Hi ninto Teresina, Tranquilla, Teresa, Domenico, ine nA ia) (eo della Pepsina est cani ® 
della camera un finissimo paio di bottoni Ponti cani erilo dRe Peer ” sr Hi dal | Antonio, Caterina, G. Batta - Pavon Fran- sul dorso’ applicata i rispima del Gay. PoifeCanto Wosi. 7 

Qpr an ion ille mag È ir in ‘eiorni cesco, Fiorine Lucia - Bertossi Teresa - Da IPA | bra ed una scatola d’argento ‘per cerini. 
desiderando di fumare una 

delle sigarette che avea posto nell’ armadio 
si recò in camera e dopo lunghe ma vane E $ X { n eratuito all’ Isti- | - Malisan Domenico, Fi ilomena, di- via, An- riferisce la le i v ricerche constatò che oltre al porta siga- Con BRE sposto £ val SOA ASS di RIE oa dell’inventore Cav. Dott. Tosi e quello SMR t ino uatgro = il Consiglio di f tonio, nna, Angela - Zanone Angela 5 i portata sopra, è una della Congess ria esclusiv 7 E rette mancavano i bottoncini e la scatola | 8 bd NOE e gt RR itazioni SRL 
ar rent | ‘assegnò la erazia fanciulla | Brie, Giacomo, Criacoma, Dionisio, Luigi - Paadrnto auezioni dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
OSIO, ; aes loi fina Funiana di anni 7 ed 11 | Ferragi Rosa - Taverna Natale, Teresa, dif Fs PERSE &stinguerle da altri preparati non muniti 

Raccontò ogni cosa all’ amministratore {É Ant icznailti iffidare n ‘mette dei certificati esclusivi rilasciati da cele-. itofiio, Pietro, HlUSEppe, Antonio - Zuine guardia il pubbl brità diche o della Tipografia sig. Arturo Bosetti e que Gi I quel in guardia il pubblico vrità mediche aile Pillole del Cav. Dottor . j a Di Cani — Rettifica. riovanna - Denominntti Angela - Tavan colipropesso 5 coutro le imitazioni Carlo Tosi. 
SUI iniziò le prime ricerche nella sua 1p Paso ua, Tote Tpat 13.65 ella Emulsi one SCOTT è una profes- 

LOtTale do La UU   

grafia. Sospettando assai del giovine 108 
mese Bramante lo chiamò a se ed abilment 
lo interrogò sul fatto ma egli negò-togm 

  

cosa benchè il sig. Bardusco preggari el; 
quello specie di interogatorio eiudiziazio 
avesse promesso al mariuolo - di” perdonare 

ogni cosa se questi avesse rin E 
furtiva. i. be: 

Perciò al sig. Bardusco non rimase. Bho 
recarsi alla Questura a denunciare il furto 
patito. 

  

  

    

   

Poscolle presso il ponte di Collalto. Salita 
a cavalcioni del parapetto attiguo alla can- 

pioggie torrenziali, le fecero perdere l’equi- 
librio e cadde dentro. Passava di lì i 
facchipo dis soccupato Della Maria G. B., 
quale, vestito com'era, si gettò nella tini 
gia e riuscì a salvarla quando già la cor- 
rente stava per trasportare la fanciulla 
sotto il ponte ove probabilmente avrebbe 

zionr l’atto coraggioso del Della Maria. 

Cavallo discolo che paga il fio. 

L'avy. Driussi ritornava ieri da Palma- 
nova verso le ore 16 sul suo calesse. Ad 
un certo punto del viale Palmanova egli 
scese dal calesse per esaminare il cavallo 
che nor procedeva « regolarmente », essen- 
doglisi rilasciato alquanto il ferro di una 
zampa. 

L’automedonte, un po’ discolo, se ne ap- 
profittò del momento, sentendo la briglia 
abbandonata. E detto fatto, si slaneciò di 
corsa sul viale, lasciando l'avvocato in asso, 
Costui tentò di raggiungerlo colla corsa. 
Ma non fece in tempo: il destriero era 
meglio in gamba, nonostante la zampa poco 

Infortunio sul lavoro. 

Nel pomeriggio di ieri ricorreva alla 
guardia, medica del nostro Ospedale l’ope- 
raio fonditore Luigi Dotto=@i'anni 63 fu 

     

  

    
   

   

     
    
   
    

   
   
   

   

10 n co 

Stato un pezzo di terreno della dI xo Porta 

în via Treppo allo scopo di costruirvi un 

sfabbricato per le sede dell’ Archivio nota- 

rile di Udine e provincia. Non sono finora 
che in corso trattative per parte della con- 

‘servazione dell’archivio, per l’acquisto di 
circa 3000 metri di detto terreno. 
  

2.20: 
Celedoni Eugenio - 

Mauro Giovanni, Valentino, Ant. ; 1. 
Pignatone Vincenzo - 

Domenioni e, 50: Floran Carlo - Concina 
Antonio - Genuzio Pietro - Roiatti Antonio 
e Giuseppe. - Spallero Pietro. - D°Anzolo 
Giovanni ; c. 60: Peressutti Luigi e Gio- 
vanni - Perabò Michele ; c. 40: D Anzolo 
Luigi, Gio. Batta - Perabò Giuseppe - Bla- 
sutti Maria; c. 27: Braidotti Luigia ; c. 

Sgiaroello Maria - Morandini Giovanni - 
Roiatti Luigia - Vescovo Giuseppe. 

Totale L. 40.17 

Villanova di S. Giorgio di Nogaro : 
Offrono : e. 50; Pinez Giuseppe ; c. 30: 

Pinez Domenico - DEA Domenica; c. 25; 
Nichil Tranquilla ; c. 20: Cristin Antonio, 
- Giacomo, Pietro, Mina Domenico, Maria, 
Lucia - Svuazin Domenica - Pinez G. Batta. 
Marianna, Palmira, Regina - Pavon Elvira 
- Bertoli Luigi, Regina, Giuseppe, Antonio. 
Angelo - Degano Luigia - Taverna Teresa 
- Vergoloti Pietro, Maria; ce. 15: Cristin 
Luigi - Regatin Maria - Tavion Giovanni 
- Totis Giuseppina; c. 10: Visinan Luigi 
- Canciani Luigia - Taverna Giovanni - 

Nichil Domenico, Amedeo - Dominutti Mad- 
dalena - Conziani Fiorina - Tombe Eugenio 
- Taviau Leonardo, Ferdinando, Angelo - 
Luca Santa - Zamparo Eugenio -. Malisan 

Pec Maria - Scolz Pasqua - Cristin Erma- 
cora, Giorgio, Maria, Rosa, Teresa, Enrico, 
Maria, Maria, Antonio, Regina, Giovanni 

  

Totale generale L. 5016.21 
    

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  ETA 

    

  

di una Levatrice       

Milano, 4 Febbraio 1906. 

‘‘ Alle gestanti o puerpere indebolite 

e così pure ai bambini gracili con- 

  

  

      

e dalla cura ottengo sempre ottimo 
e pronto risultato. Da gran tempo 

“ conosciuta, la Emulsione SCOTT è 

anche molto sfruttata dagli imitatori, 

perciò io. credo in coscienza di doyer 

Ostetrica 

Via Statuto No. 21, Milano. 

  

e SCOTT 

      

marca non è 

tiglie, laemi 

è quella di i 
non e quella cul si 

  

     

Eo
s sionista che ebbe agio nella sua pratica 

di accertare la eftettività tonico- 
ricostituente alimentare del prodotto 
genuino, e l'azione nulla o negativa 
delle imitazioni. 

le Farmacie, 

EMULSIONE SCOTT 
  

        

  

PREPARATI di PEPSINA | 

ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 

  

ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell'Ospedale Mag- 
giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 
giovamento, anche in caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. 

Le Pillole Lattifughe dei Cav. Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 

‘nei casi in cui la tensione del seno non 
; può essere diminuita dagli altri rimedii, 
Fi ‘ Possono essere adoperate a scopo comple- 
tamente lattifugo e semplicem ente mo- 

“ deratore della secrezione lattea; non 
; contengono ioduro di potassio, e dispen- 
sano dal ricorrere a qualsiasi purga” 

‘* Ho trovate le. éfficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosì che sem- 
pre è nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determinando in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora abbondantissime. Sono così lieta di 
aver trovato in tali pillole un pratico e 
sicuro lattifugo ”. 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 
Specialista per le malattie dei bambini, di- 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio poltelinico di Milano ed 
alla P. I. Provvidenza baliatica. 

    

  
  

l 
| 

| la boccetta 
| | di 24 pillole 

Î 
i 

la boccetta 

<=" digerenti 
alla Pepsina 

vegeto animale 

di 18 pillole 

lattifughe   

  

  

  

| DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla Pepsina vegeto 

animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 
Caro Tosi debbono portare sulla fascia 

\esterna e sull interna ‘istruzione il nome 

  

Deposito e vendita 

n tutte le prima- 

rie Farmacie del | 

Regno. 

Le contraffazioni e 

le imitazioni sa- 

ronno' punite a 

sensi di legge. 

(0900200808206 

È IN VENDITA ® CIVIDALE 

      
  

TI ® } Naro - po e: A i 

Mentre questa compieva delle indagini | LA CU RA a: efficace e sicura b- ii Da un Altare 
il ragazzo Gremese ritornato ieri al sotito anemici, deboli di stomaco e nervosi è i MACELLERIA in legno massiccio con bel lavoro a intarsio 

1 LA 
quotidiano lavoro, chiamò il sig. Bosetti 

padrone. 
Negò di aver prese la scatola d’ argento 

e il porta sigari. 

‘l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina LL DI 

Protesta del popolo friulano contro 

  

    

    

    

(riva Bartolimi) Negorio ex. Cremese 
  

  

    

proveniente dalla Cappella del Palazzo ex 

Cividale per visita e trattative. 

de 

‘da una ta. 5 gll A eSÒ BOSIsne sd Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. pn L Capioictia B ELLI N A G RISTO FO E 0 Claricini. o | 

palco GA 
RA noia AS0, * i Via Paolo Sarpi N. 26 Rivolgersi al Parroco di S. Pietro in 

Ie cr" 

ag
o dd 

  

dd 

  

ar 

  

BE: i € è 2; i rd Ji i j i IE 5 gv Y = Re mA . - È De, Ra RR la guerra antireligiosa ed offerte i UDINE Ai i QUI! RIA NE Nella suddetta Macelleria da do- 
salvare il ladruncolo ‘dalla prigione, gli dis- E Le in i i 1% E % Pit 
se di andare subito a prendere i bottoni per l'azione cattolica. ì Visite tutti i giorni FOA 15 settembre mE CASE Carne Pa curare e prevenire 
per restituirli. Circolare del Comitato Diocesano i Camere gratuite di Manzo e Vitello ai prezzi seguenti <a 18 SIE 

A quest’ invito il Gremese raccontò di 9 agosto 1907. 7 per malati poveri Manzo I. taglio al Kg. L. 1.40 volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 

non possedere più quegli oggetti perchè il E ii ; TELEFONO N. 317 II a fc, 4,2 cini, pustale, grane e tutte le malattie e 

giorno del furto li aveva impegnati al moute vo: n lo te L. 4929.83 | { PI cia big E impurità della pelle, procurandole bian- 

di pietà ricavadone 80 lire, ma poi, penti- i Somma I te O i II. id. » > 1.00] chezza è freschezza, nulla v'è di superiore 
tosì, disimpegnò un giorno dopo e merco- Pasian di Prato : 7 5 e. al Fluido Keller, preparazione americana 
ledì li conse gnò al fratelli Angelino, tipo- | Il Parroco col suo popolo in pr Otesiagofte i Vitello I. taglio al Ks. L. £.50 | assai in voga nel ceto elegante. 

me £, a Vo a [a pai Di È c È i 

BIgO presso la ditta Doretti, r raccontandogli Sa 10° id. » >» 1.80 Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 
a provenienza. 00 N È n IS, it III id DES de ij n i RS 9 Di 

Il fratello consigliò il ragazzo a resti- | Piccini Vi aasiido offre LAO Stit ichezza, Emorroie icli ACC |. sa 4 1.40 | L. 2,90, Deposito generale presso la Ditta 

i tt " "a la: sna @plos a li Strafla (Il offerta): i) OUO, Frittura » >» 1.80] A. MANZONI e C., Chimici-farmacisti — 
tuire i bottoni e confessare, la sna colpa, Castions di Strada (Il olterta) : Le vere pillole purgative dell’Antic i Mal Vi s 

5 i 3-È ATI x È x a n 3] 1}tole 3 Sii AnLiCI Man ; 9 e: ” fa assicurandolo che gli sarebbè stato perdo- | Offrono: 1. 1: Cantaratti Giovanni; c. 50 Kocnabt : i S. Paolo, 11 Roma, Via 
pat Cantarutti Gio. Batta, Pietro e Giuseppe: | *Tmacia 0, PR Leo di Pietra, 91. Dato. antarutti Gio. Ba 1etro Ppe pe SE LR ) i 

Ma il Bramante rifiutò e gli rimasero 
in casa. l 

In seguito all’interogatorio a cui lo sot- 
. topose l’altra sera il signor Bosetti, il ra- 
gazzo andò a casa e raccontò al fratello 
che tutto era stato scoperto. 

c. 25: Cantarutti- Avia n° Amnas e! 90: 
Codarini-Buiati Teresa -- Iogna-Cod. Lucia 

Diminutto Giacomo; c. 10: Cantarutti 
Carlo, Daniele, Luigia, Caterina, Giacomo, 
Teresa, Domenico, Valentino, Rosa, Cate- 
rina Avian, Rosa, Marianna, Giuseppe e 

Sa 
non sono più NERE. Da molto. tempo 
per distinguerle e TE dalle nume- 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 

    

  

INTEATRO 
La luce del teatro scema di molto la 

bellezza e la bianchezza della carnagione. 
A togliere tale inconveniente l’etichetta e 

  

ERBBRNUNHR è REN 

APPARTAMENTINO 
Quest'ultimo — sempre stando alla ver- | Amalia - Codarini Giuseppe, Gio. Batta, | solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, ef gli i : 

È È LESS . - . ppi i È a ne NR 3 e lecg I, a gie 
sione del Bramante — avrebbe posti in | Giacomo, Antonio, Maria, Anna, G. B. fu | Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari Da CER consigliano il Bianco di Gi lello x 
una busta da lettere i due bottoni, la a- | P. - Stocco Maria - Stroppolo Luigia e: | imitazioni. È Fay di Parigi, il quale ha il privilegio di 4 camere compresa CUCcInNa 
vrebbe chiusa, vi avrebbe attaccato un fran- 
cobollo da 15 centesimi e pregato il came- 
riere disoccupato Erminio Barbieri di im- 
postarla. 

Giuseppe - Billia Maria - Gloazzo Claudia 
Basello Maddalena - Chialchia Giacomo, 

Domenico - Codarini-Ghialchia Anna; e. 5: 
Cantarutti Lino, Oliva, Leone, Massimino, 

Ferdinando Ponci, 
Venezia. 

Kisigere la firma 
macta S. Fosca 

     

  

  

imbianchire la pelle senza menomamente 
danneggiarla L..2 il flacone. 

Unire Cent. 50 per spedizione in tutto 
il. Regno. Vendita da A. MANZONI e _G.. 

  

Offerte : 

presso Agenzia Manzoni 

cercasi subito. 

C. F. 
Il Barbieri avrebbe gettato la lettera | Luigi - D’Olmo Maria. Totale L. 6.55 PETE a REI DOTTI I 

3 GICLAS ai È de ; chimici-farmacisti. Miano via S.. Paolo, TINI 
nella buca situata in Via Aquileia presso Campeglio (II offerta) : OE U DIE N KF 

; si i E Slip anima Pf 11.5 Roma, via di Lietra, 91. Wa 
il negozio del sig. Angelo Passalenti senza | Offrono : 1. 10: Famiglia Carli; 1./5.85: * È 
sapere cosa contenesse, fra Cudiz Ferdinando e Giuseppe - Colussa 

    

  

     
     

e 

  

  DARI IGIR RE IE RIE 

  

  

  

  

La lettera era diretta al sig. Arturo Bo- | Giovanni - Pino Gio. Batta, Giuseppe, 
di . È x 3 m o 

setti. : ° " 5 i, 7 Angelo, Giovanni Istori JICO Felice - oe E° indicatissimo FOLETE LASALUYE?? ì 

Avuta la confessione, il sig: Bardusco | rossi Vittorio - Genuzio Teresa - Gazzaro pei nervosi, gli - ea si I ATA 
TSI Sarti 3 SM POOR ; ) ù 

ed il Bosetti si.recarono in questura nar- | Pietro - Pividori Giovanni - Borlini Lo- anemici, è debeli 
rando ogni eosa al delegato Pisani il quale 
chiamò la guardia Venier che invitò in uf>   

, Teresa, Imigia, Ca- renzo, Maria, Antonio 
Maria, Massimo e Luigi - D'Anzolo terina, 

        

   
    

  

  
    

di stomaco. 

     

   

    

     

       OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 
ficio il ragazzo Gremese, Domenica, Caterina, Wugenia, Maria, Gia- 3 

Giunto alla presenza del delegato; il ma- | como - Giiotti Leopol do, Giacomo, Eliodoro E n estrogio. Dot 19 O È A M O B A R pà A R 0) 
riuolo ripetè la narrazione del fatto negli | - De Sabbata Luigi, Antonio e Maria - | # tor FRANCESCO 
stessi tarmini di quella esposta al sig. Bo- Vescovo Pietro, Giuseppe, Giovanni,  An- PEPE, di Napoli, Via Paolo Canciani N. | Udine 
setti. tonio e Giov. di Ant. - Mauro Giovanni, |. 10 considera «il e LE 

Posto fu ordinata un’ispezione ‘agli uffici | Giacomo, Marianna, G. B., Luigi, Giu- |; “ziale più urico 
della posta Centrale e della ferrovia, ma | seppe, Giov. di G. B., Anna, Rosa, Teresa | È *“ mente issimilabilo. ntilissime: in spo- Torte c paste fresche tutti i giorni — Biscotti assortiti 
i lettera non fu rinvenuta. Maria; 1 5: D. Vittonio Mattioni; 1.3:|& > cia modo, RINO SeooA arno delle primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finissime, Cioccolatini, Gian- 

i che il Gremese fu. dichia- | fra Peressutti Giacomo, Gio, Batta, Gio- Br duia, e fantasia; Cioccolato nazionale ed. estero Specialità Ciocce- 
rato in CSI < | vanni, Bugenio, Giuseppe e Giov, di &. B.; lato Foglia — Finissimo Thè qpdavvat in vasetti e sciolto. 

La madre del omese, verso le ore 15 | 1. 2.80: tra Braidotti Domenica - Satiena . an b $ P “ xv 
portò in HR a scatoletta d’argento, | Rosa - Cudiz Antonio - Bortolutti Luigi 3 Nocera Umara { vola È CE WINE KE LEIGUGRI DI LUSSO 

da n i n (va ee ARTI st 

TR ci Hr Giacomo Lib Esigere la marca sSorvanie. Angetic a». È R L1CCO Aa nomboniere in porcellana, SIE e sacchetti raso 

Il Gremese fu ‘quindi passato alle car- | vanni e Caterina - Damiani Anna - Pivi- #. BISLERI e C.- MILAN -— Servizi speciali per nozze, battesimi, a prezzi com 
cerì di Vicolo Porta, dori Giovanni - Vescovo Regini -- Cont AMENO TRONISEITNE SOT CID DIRI venientissimi — Anche in Provincia. 

\ 

  

  

     



  

    

1 A » È ” È lieve PIE È "i n ” seine CERTO De 

Po Ù 3 Li e A - È a * 4 È 

1 i (i a È bi E ara TO a ” Sets” | °° 
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" I 

fica ie 2 ina . # È cure, fg k, ere. co dei n Ù n "ca = terne rpm e=£ Du irateziartonee> 2 de La 
enna x è rai Po nta E ie infima) - 3 TA ge Ò % Co prg en ema psn x : dii - = si seg. hi" — % todi . " sua i ion Cena ade grI boia = a n st iper cmeman ron carita - Se TIRL amen 3 

n , P A - e ci LA 

serene pigna seen na —enù : ceti inn : e ù n rn tr 
s. pre E. tn ni e " PI ra {ua oi - pene gta pgw 4 pren 

* Da pai MCT, ne UIL: ii mn ni en me RI e ter n i a 
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\ 

Pi CEADEALIN Haga) 

La UROCIATO 
            

  

          mete erronee È ITALIA error Ù ricrea 

  

Via di Pietra, 91 - VE RONA, Via Scimmie, (E PARIGI, Rue Perdonnet, 1: 

inf fol NI i 5 "= vr varda TNITENININTI sat Ne 

delle rinomate Tèrme di Salice   

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum Mi tdochio: vero della Giam- . (presso Voghera) 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di. Amburgo, si ottiene una bibita (Bi... 
oltre ogni dire corroborante. L. 5-50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- |{ P* bagni indicati a domicilio 

LL 4 all'Ett. in damigiane da circa Jitri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11, 
  

LE RUCHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- 
ziosa Cr-ma Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta 
A. Mars*ni e C.,.Milano, via S. Paolo, 11.:— Per riceverlo franco in. | «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

i L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in $ tutto il dado spedire vaglia A 80. 
i buon stato ». 
  

    

Fa Il solo VERO e GENUINO Ù ; ST 
U db È adi CER’ S T L) R ISTE N- -PFL ASTER ti Rivolgere le richieste alla 

riga L U 0 Mi 
adi (Taffetà dei ‘Touristes) 
SS contro i CALLI-=INDURIMEN'TI è quello 1 di cui rotoli, oltre al marchio 

: > di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTH- 
SXYE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

) ® marca depositata: (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
Roma, Genova, unica concessionaria per da vendita in Itala 

adotto. PEA 
ti/00 » qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonché tutti quegli altrì arti- 

coli cre ‘tando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Luser's di 
Houristi- -Pfiaster,, non mirano ad altro che .a creare una confusione ed a 
&orprende: o oO buona fede del consumatori. 

  

  

  

  

  

35 - a lire uma la bottiglia. 

DIAI NI AP PAGAIL ) TENTO « UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via 
FARA. AVA w BRESCIA, Via UmBerte sta FIREN? ZE. Via “ella Vigna Vecchia, 7 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, 

BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO 

| Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
- . Depositaria Generale (Telefono N. 1437) o 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita |} 
fi non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua ; 
i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie SB 

  

  

Dirigersi ssnfistyamente (al, UfficiorCentrale d’Annunzi A. MANZONI e C. 

Seni pine RT Sci re nr 

S. Paolo. 1° - BARI, Via Audrea da .-Bari, 95 - BERGAMO, Viale Stazione, 12 - BOLOGNA, Piazza Minghetti e 

(IIC. RIO ELE IE 

Nessun Veicolo 

come il 
Fluido asettico, emulsione coll’acqua in verde pomata 

il che è dimostrato dalle analisi dell’orina 

PREPARATI DI VASOGENE FLUIDO 

Todio-Vasogene 6 e 10 010 Creosoto- Vasogene 20 010 
Nessuna azione irritante — Nes- esternamente per frizioni, o per 

suna colorazione per Iodio — bocca in capsule o preso nel 

Più efficace della tintura di latle non produce alcun disturbo 
Jodio — Sostituisce l’ uso in- i i, 

nella digestione. terno dei sali di jodio. 

| favorisce l'assorbimento Da sogen . 

  

        

i{{{Jodoformio 3.010 Ittiolo 10 010 Guaiacolo 20 010 Zolfo 5 010 
Catrame 25 010 Beta-Naftolo 10 0/0 

- Canfora e Cloroformio parti eguali (per frizioni calmanti del SY si 
St trova nelle farmacie in flaconi originali da gr. 30 a t. 1.30 

Campioni, nonchè copiosa ed estesa Letteratura (tra cui le discussioai della di 
Società Medica di Berlino del 4 maggio 1898 GRATIS ai Medici che ne È 

# faranno richiesta. Devosito generale per VItalia : si 

presso A. MANZONI e C. Milano — Roma.   
  

    
    

     

    
    

    

    

        

          

       

   

INSUPERABILE 

Amido Banfi 
(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 

      Trionfa - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

  

    
  

     

Re | la. pelle fresca, bianca, morbida — e a ue fio TA di Berlino e Parigi. 
S Ya sparire le rughe, le macchie ed i rossori. LAN 

. B — L'unico per bar», —. Provato non si || Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
i può far a meno di usarlo sempre. Conserva la biancheria. E° il più economico. 

Verilesi ovunque a cent. 30, 50° e 80'- Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
a! pezzo. — Pezzo speciale cam- 
La AMIDO in PACCHI cei |uone cent. 20. e pezzi. 

RE (Ma ca Cigno) 

È d'si raccomandano il SAPONE.BANFI Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 

BF CATO al'Acido Borico, al Sublimato | 1h' (CO RMNETCIO 

gi‘ evo, e! Catrame allo Solfo, all’Acido fe- PROPRIETA’ 

bici dell'AMIDERIA. ITALIANA 1) ta ACHILLE BANFI 5) i MILANO 
M. di A as de id Anonima capitale 1,300,000 versato 

      

      

       

  

GRANI DI BAREZIA 
per la distruzione dei 

SODI 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzumi e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, i 

via di Pietra, 91; Genova, piazza } 

Fontane Marose. i     

  
  

  

Baffi e Barba 18 
Pomata ungherese profumata L. dg D° 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
- Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita, 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11. 
SAREI LINO IT zine ni ù ATRIA 

Lucido speciale 

  

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 
macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

Della Fabbrica di Damel di Parigi | B 

Questo lucido al contrario di # i       
  

IL NOSTRO SOMMO PONTEFICE 

PIO X 
| sì degnava conferire con Apostolico decreto 10 maggio a. c., 

al. signor ENRICO nob. DE MATTONI, Commendatore 

dell’ Ordine di S. Gregorio Magno, l’onorifico titolo di 

>. Suo fornitore personale 
"a Î6..si 
al[BOeB: TA cqua minerale da tavola 

(109 ie E È 

decina 0, Mattoni’s Giesshiibler ,, 
RI Ot9i ha fo 

SRI ‘qu 

aes Asqua minerale acidula, alcalina, naturale, è 

la migliore bibita da tavola, ed emminente nella sua ef- 

ficacia Crati 8 lessà rinfresca e ravviva l'organismo e 
MOLSELI GIMUoIni 

promuove l'attività: me 
Ai e 

In vonditi nelle pr 

à Bi estaurants, ecc. 
| frigo 

“pica ettigan 

  

igipali farmacie, depositi di Acque 

  

minerali, dr ogherst   
  

   

   
      

  

   
   

  

   
    

    
   

    

   
   
   

  

   

  

  

  

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, . 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, |; 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

Ci
ni

 
e
r
 
p
r
e
t
e
 

colori e qualinque articolo in mani-   fatture. 

Letto lana colituzionati > 1'‘ 

Lanifatture varie — 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

colorate ad olio per tendoni in tutti i. i 

    

   

Ran 

- Piazza San Giacomo —- UDISE 

MATRIRI Confezione con Deposito Arredi Sacri 
  

  

  

Apparamenti completi, 

Veli Omerali, Abiti da 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ornbrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro Padir ioni per altare in seta, bour- 
ette e coto © Cingoli, Merli candidi per 
camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 
le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

Oro e argento per ricamo 99oo0 | 

Pianete, Stole, 
Vergine, Veli 

    
  

    

! -titichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

  

iri ere le domande alla Ditta: 
der» > 0 per W dine presso s} farm rac cista fai     

ni 

mn edagli . «ero e 

Valenti « autorità mediche lo di i- ano il più afficace ed Il migliore ri= 

costi! so nico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del ; 

è ‘RABAÎ BARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. 

    

PERO (E VELE 

A & ù 

x CA 4 
EO be si 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
-$% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

"ratelli 
MMESSATTI e fa-rmaca BELTRAME L. V. 

a +. sgia,, Piazza V. È. AQ Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Atres 

    
  

  

EGGi - Padova 
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ci


